
Divina commedia – introduzione 
Letteratura italiana

La Divina Commedia è stata scritta da Dante Alighieri, nato a Firenze nel 1265. Il poeta ha 
lavorato e vissuto a Firenze per buona parte della sua vita, ma la Divina Commedia è stata 
scritta durante l'esilio di Dante. Fu cominciata (secondo ipotesi attendibili) intorno al 1306. 
Dante, che lavorò alla Commedia fino alla fine della sua vita, morì nel 1321 a Ravenna. 

La Divina Commedia è un poema didascalico-allegorico suddiviso in tre cantiche. 

Ogni cantica comprende 33 canti. L'Inferno, la prima cantica, ha un canto in più che svolge la 
funzione di canto proemiale. In totale, i canti sono 100. Il poema è scritto in terzine di versi 
endecasillabi. 

La Divina Commedia racconta il viaggio immaginario di Dante attraverso i tre regni 
dell'aldilà: Inferno, Purgatorio e Paradiso. 

Il viaggio comincia l'8 aprile del 1300 e dura circa una settimana. 

La vicenda inizia dallo smarrimento nella selva oscura, simbolo del peccato, dove Dante viene 
soccorso da Virgilio che farà da guida a Dante nell'Inferno e nel Purgatorio.

Sarà invece Beatrice a condurre Dante nel viaggio in Paradiso (nell'ultima parte del percorso, 
Dante sarà accompagnato da San Bernardo).

Nel corso del suo viaggio attraverso i regni dell'oltretomba Dante incontra le anime di diversi 
personaggi storici o mitologici. 

L'opera nel suo complesso ha un valore morale perché vuole indicare la via del bene all'umanità 
attraverso la conoscenza del peccato e della virtù.

Per quanto riguarda la cosmologia dantesca possiamo osservare che Dante, come i suoi 
contemporanei, crede che la terra sia sferica e ferma al centro dell'Universo, circondata da nove 
cieli contenuti a loro volta da una sfera chiamata empireo. La terra è divisa in emisfero boreale, 
dove si trovano le terre emerse, ed emisfero australe, formato solo di acqua, al centro del quale 
si trova la montagna del Purgatorio.

Per quanto riguarda la struttura dell'oltretomba Dante Immagina che al di sotto di Gerusalemme 
ci sia un'enorme voragine, causata dalla caduta di Lucifero, che rappresenta l'Inferno.

In fondo a questa voragine c'è lo stesso Lucifero e c'è un canale, chiamato Natural burella, che 
porta fino alla montagna del Purgatorio. In cima alla montagna del Purgatorio c'è il Paradiso 
terrestre. 

Il paradiso invece è organizzato in cieli concentrici: partendo dalla sfera di fuoco, la più vicina 
alla Terra, si incontrano il cielo della Luna, il cielo di Mercurio, il cielo di Venere, il cielo del Sole, 
il cielo di Marte, il cielo di Giove, il cielo di Saturno, il cielo stellato, il primo mobile e, infine, la 
rosa dei beati e l'empireo dove, circondato da nove cerchi angelici, si trova Dio.
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